Comunicato stampa

Il 15 e il 16 maggio “Incontri in Cartiera” con: 
Tomaso Montanari, Rita Paris, Mario Tozzi, Sergio Frau, 
Leo Lombardi e Valerio Ruffo Albanese. 
La nuova proposta culturale di Primavera del Parco Regionale dell’Appia Antica
Nell’ambito degli appuntamenti del Parco della Bellezza (15 -18 maggio 2014)
Giovedì 15 e venerdì 16 maggio nell’ambito dell’evento il Parco della Bellezza il Parco Regionale dell’Appia antica, con la partecipazione della Soprintendenza Archeologica di Roma,  propone due giorni di incontri su temi di attualità e di approfondimento culturale. 

Il 15 per la prima volta sarà ospite alla Cartiera Latina, Tomaso Montanari, professore di Storia dell’arte moderna presso l’Università di Napoli ‘Federico II’. che ormai da anni porta avanti la sua battaglia in difesa dei Beni Culturali del nostro paese. Si confronterà sui temi proposti dall’Art. 9 della Costituzione con Rita Paris e Mario Tozzi: moderatore Stefano Simoncini autore di un lungo reportage sul Parco per il National Geographic in uscita a Giugno. 
Sergio Frau completerà il dibattito con un viaggio nell’Italia a pois, fatti di grandiose testimonianze architettoniche e paesaggistiche e mostri di cemento. 

Venerdì un altro ospite d’eccezione, Leo Lombardi, idrogeologo e fine studioso delle tecniche di ingegneria idraulica del mondo antico e romano. Guiderà il pubblico alla scoperta dei meccanismi che hanno reso eterne le opere idrauliche dell’età imperiale a Roma. 

A raccontarci la grandiosità delle strade romane, prima fra tutte la Regina Viarum, con un viaggio ai confini dell’impero Valerio Ruffo Albanese. 

Partendo dall’attualità della Costituzione e dagli straordinari spunti culturali che offre il territorio compreso nel perimetro del Parco la due giorni di incontri organizzata negli spazi della ex Cartiera Latina guarda al futuro. 
Il patrimonio è uno e indivisibile, lo dice la Costituzione mettendo sullo stesso piano beni culturali e paesaggio come valori fondativi della Repubblica. 
L’Appia è il luogo dove questi valori, la  storia e la natura, producono una sintesi straordinaria e per questo va messa al centro dei progetti per il futuro nostra città. 

Deve diventare un patrimonio comune che permetta ai cittadini di ritrovare vincoli profondi intorno alla cultura e all’ambiente e diventi per gli stranieri fonte di conoscenza e benessere che faccia la nostra città al pari dei nostri monumenti. 

Come costruire superando divisioni e carenze dell’amministrazione questo grande tempio della convivenza civile? 
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